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DELLE PORTE 
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DI Bim^l© FILILI® 



Siccome non è da porsi in dubbio, Colleghi Degnissimi , 
che una delle cagioni della massima parte delle questioni 
e dispareri fra gli eruditi moderni de' tre secoli scorsi , sopra la 
località de' celebri monumenti di Roma antica , debba ri- 
petersi dalla mancanza in quel tempo di una pianta topo- 
grafica esatta e proporzionata della nostra città , così sarà 
certo del pari , che 1' esattissima gran pianta di Roma mo- 
derna del Nolli , avendo tolta questa mancanza , se non 
si facesse conto di essa , e si persistesse a trattare l' ar- 
gomento medesimo , come per lo passato segno evidente 
sarebbe , che si ama 1' incertezza e- la confusione. 

Persuaso dunque di tal verità , volendo io ragionare 
delle porte antiche di Roma nella parte orientale del re- 
cinto di Servio , non saprei dispensarmi dall' indicare co'no- 
mi di questa pianta moderna le località antiche delle me- 
desime, e regolarne con essa le distanze, acciò possa far- 
sene da chiunque il confronto e la verificazione. 

Ciò premesso , se vero è , come notò già Strabone , 
che alla porta Collina principiavano unitamente le vie Sa- 
laria e Nomenlana , di che non può dubitarsi ; poca ri- 
cerca dovrà farsi sulla località di quest' antica porta delle 
mura di Servio , chiamata ancora j/egonensis , o Jgoncn- 
sis (i) , perchè veggendosi che la riunione di quelle due 
vie si fermava fra 1' angolo settentrionale delle Terme Dio- 
fi) Agonium . . . lune Romae mons QuirianlU Aegonis , et Collina, por- 
ta Aegonentii. { Fello v. Agooium. ; 

I * 
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elezione e la porta Nomentana , ora murata presso la Pia, 
C ehe questa riunione , come risulta ancora dalla pianta 
di Roma antica del Bufalini , corrisponde in oggi al prin- 
cipio della moderna via del Macao , se qui fissala venga la 
porta Collina non vi sarà che replicare su di questa giu- 
sta località. 

Accertato così il silo della porla Collina si potrà ave- 
re con pari certezza quello dell' Esquilina , altra porta del 
recinto di Servio, seguendo lo slesso Strabone; e Dionisio 
d' Alicarnasso , che pongono l Esquilina distante dalla Col- 
lina 6. in 7. stadj , onde prendendo la misura di 8^5. 
passi geometrici incirca , e ponendola nell' accennala pian- 
ta del IXolli , dalla porta Collina verso T Ksquilie , si tro- 
verà allora , che il giusto sito della porla Eu/niliiia vie- 
ne ad essere presso la chiesa di S. Giuliano ; località con- 
fermataci tanlo dall' arco di Gallieno, indizio certo di una 
via principale, e del termine dell'antico Clivo Virilio (ora 
salila di S. Lucia in Selci) conducente alla porla, quan- 
to dal prospetto di quel castello di acque, detto dal vol- 
go i Trofei di Mario , dal Fabrelti Emissario della Clau- 
dia , e dall'Anonimo nell'ottavo secolo chiamato Njmplicum. 
che t o' lati suoi divergenti ci presenta quel bivio delle vie 
Prencslina e Labicana , le quali secondo Strabone aveva- 
no il loro principio comune alla porla Esqnilina , d'onde 
coniinuando la Prencslina a sinistra, e passando sotlo l'ar- 
co, ora porta di S. Lorenzo, conduceva all'antica Prene- 
neste: e la Labicana coniinuando a destra si lasciava la 
vi i Prencslina ed il Campo Esquilino a sinistra , e pas- 
sando a porta Minore, e pel tratto di 120 stadj (i5 mi- 
glia Romane ) giunta all' antico Labi CO , castello posto 
nell' allo , fin dal tempo dello stesso Strabone distrutto , e 
lasciandolo a destra col Tuscolo , terminava poi nel basso 
e si riuniva colla via Latina , nella quale aveva il suo 
termine (2) distante buone veniisei miglia da Roma. 

(0 Porro in nuum cailit Labir.nn ( via ) a porti «piloni Esquilina inci- 
pii'iii , a qua et Prarnestina : a .sinistra vero et lime rt fwjniliiiuin onimit- 
tens rampimi , ulira C. f*t XX. Madia pernii. Ciim auti'in Labieo , vetusto 
sano oppido , caeterurn di-jocio et i» sublimi Mto propiuqnal , et lioc et Tu- 
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E siccome tanlo ., Straberne quanto Dionisio pongono 
concordemente nel tratto delle mura fra le porte Collina 
ed Esquilina X figgere di Ruma , cioè quel terrapieno arte- 
fatto , che difendeva , come nota ancor Plinio , la parte 
Orientale della città, (i) la quale in tutte le altre parli 
era difesa dalla natura per mezzo del Tevere e de' sassi 
scoscesi de' monti, così stabilite le località certe di queste due 
porle, rimarrà fissato egualmente, nelf intervallo loro il 
sito sicuro e V estensione dell' Aggere ; i vestigj certi del 
quale restano ancora , e furono notati già dal Fabretli nel- 
la vigna de' Certosini , e successivamente nella villa Mon- 
talio (2). 

Rinvenute così le località certe di questi tre monu- 
menti si potrà stabilire egualmente il sito di una terza por- 
ta , la quale , come dice Strabone , era posta nel mezzo 
dell' Aggere medesimo , e prendeva il nome di Viminale 
dal colle in cui rimaneva „ in aggere autem medio tertia 
est porta ejitsdcm nominis cimi colle Viminali : (3) onde 
tanto il di lei sito indicato , quanto il suo nome ce la fan- 
no fissare senza dubbiezza nel fine della moderna via del 
Macao , dove ora comincia una via diretta alle mura Au- 
reliane, e cominciò quella, la quale prima di Tiberio for- 
mò parte della via Tiburtina , che alla porta Viminale 
aveva il suo principio , colf altra che poi condusse al Ca- 
stro Pretorio , e finalmente questa che deviata mena alla 
porta Tiburtina Aureliana , che ora è chiusa presso le 
mura del Castro. 

Stabilita cosi per mezzo della Collina Y Esquiliìia, e 
fissato con queste due porle il silo e l'estensione dell' Ag- 
gere , e nel suo mezzo la località della porta Viminale , 
si potrà notare di quanto vadano lungi dal vero tulli co- 
loro , che pongono alcuna di queste tre porte nelle mura 

sculutn relinqnit a destra. { Sirabon. iib. V. ) Ad pietas vero et Lalìnam fi- 
nem accinti, ìlic Incus stadiis ducenti* rt decem diktat a Roma. 

( 1 ) Claudicar ab Oriento attere Tarquinii Superbi (Plinio lib. III. cap. V.) 
( Diony*. Ani. Rom. Iib. IX. ) { Strab. Iib. V. ) 

(a) Aygrmn , cujiu corta durant in vinea patrum Cbartusianornm . et 
«uccosMv»' in borii» l'erettis vestigia. Fabretli de auuii. Diasert. IH. 5.111» 

(3) Sttab. I. c. 
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Aureliane, contro l'espressa menzione fattane dagli antichi 
scrittori , tutti anteriori di più secoli ad Aureliano mede- 
simo, e quanto errasse Alberto Cassio i. nel fissare il ter- 
mine dell' aquedotto del triplice speco per le acque Mar- 
cia , Tepula , e Giulia , indicalo da frontino alla porta 
Viminale , portandolo al di là della porla di S. Agnese o 
Pia, da lui credula la Viminale, 2. nello stabilire gli orti 
Pallanziani fuori delle mura Aureliane , abbenchè doves- 
sero rimanere dentro di esse, fra le vie Prenesiina e La- 
bicana , ed essere compresi nella Regione V. Esquilina ; 
in cui son posti da' Regionarj : e 3. nel!' aver confuso il 
sito di questi Orti con quello del Sepolcro di Pallante , 
che vien dichiaralo da Plinio il giovane dentro il primo 
miglio della via Tiburliua ; pretendendo con errori siffatti 
di correqere 1' esalto Fabrelti. 

Ma ciò che interessa ancora di più. si è il rilevare , 
che lutti gli antichi scrittori , ninno eccettuaione , non 
fanno menzione nel recinto di Servio che di un Aggere 
solo ed unico , benché Livio lo dica fondato da Servio 
„ Aggere et fossis et muro circumdat (1) „ Plinio Io chia- 
mi di Tarquinio Superbo, perchè da questo re venne in- 
grandito e fortilicato „ clauditur ab Oriente Aggere Tar- 
quinia Superbi (1) ,, e Strabonc con Dionisio o all' uno o 
all' altro lo attribuiscano indifferentemente , dicendo il pri- 
mo ,, complevit Servius mumm , adiectis Urbi Exquilino 
et Viminali collibns , quac omnia cu/» capi exlrinsecus 
facile posscnt , fossam altam egerunt , terraque intro re- 
cepta , aggerem sex circiter stadiorum interiore fossae mar- 
gine feccrunt , murosqiie et turres in eo conslituerunt , a 
Cu/lina porla usque ad Esquilinam „ (1) ed il secondo 
scrivendo ,, ea vero Urbis pars , quae facillime expugna- 
ri poterai , ab Esquilina porta usque ad Collinam , opere 
manufacto munita est , nani et fossa ante eam ducta est , 
lata pedes centum et amplius , qua minimum est lata , 



(0 Liv. lib. I. cap. 7. 
( ,) Plin. lib. III. cap. V. 
(3) Lib. V. Strab. 
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alta trìginia , murusque fossae imminet , alto et lato fig- 
gere intrinsecus sufjultus , ita ut nec arieti bus quassari , 
nec funditus actis cuniculis everti possi t. Hujus loci lon- 
gitudo est ferme septem stadiorum , latitudo vero quinqua- 
giìita pedum (i). Così non solo questi esprimendosi , ma 
i Regionarj aneora (2), Orazio, (3) e 1' Autore de viris 
illustribus , (4) e tutti gli altri antichi scrittori (5) che 
parlano sempre di un aggerc solo , e concordi lo pongo- 
no nelle mura Orientali di Roma e dalla porta Collina 
all' Esquilina , come già si è notato. 

Ora da queste verità rilevate in parte dall' erudito Fa*^ 
bretti , (6) ed in parie verificabili dalla pianta Nolliana 
di Roma , chiaro apparisce quanta ragione avesse questo ce- 
lebre letterato di scrivere „ essere necessario di corregge- 
„ re lo sbaglio , del Nardini , che aveva annesso un se- 
„ condo Aggere vicino al vero , come se vi fosse stato bi- 
sogno di attribuirne uno a Servio ed un secondo a Tar- 
„ quinta , opinione nuova ed assurda (come egli la chia- 
„ ma) proveniente dagli Autori male intesi dallo stesso Nar- 
„ dini „ necesse tamen est „ sono sue parole, lapsum Nar- 
dini nobis obstantis currigcre , qui alium aggerem prae- 
dicto proximum attexuit^ quasi iste Servii fuerit , et alium 
Tarquinio tribucre opus sii , ex auctoribus male intelle— 
ctis , quos prò hac nova , paceque tanti viri dicam , ab- 
surda opinione adducit. Ego enim ne Mercurio quidam 
dicenti crederem plusquam unum Aggerem ad Oricntem , 
sive adversus Gabios , quae duo idem sunt , quamvis Nar- 
dinus distinguere canetur , unquam stetisse. 

Ne s' ingannò quel dottissimo Presule , luminare d'Ar- 
cheologia , e frà topografi nostri il più ragionatore, se pro- 
nunziò necessaria la correzione dell' errore del Nardini , 

(0 Ant. Rom. Jib. !X. Dionvs. 

(2) Rufo. K*g. V. Carnpin Viminali* sub aggere. P. Victor. Reg. V. Cam- 
pus Viminali* sub aggere. Notili*. Reg. V. Cmipum Viminalem sub aggere. 
(3; Mnralìas, Jib. I. Sat. Vili, atqne Aggere in aprico spatiari. 

(4) Auctnr de viris illtntribm in Servio. Collera Viminalem et Esqni- 
llas Urbi Atlclidit , Aggerem fosM.imie fecit. 

(5) Porphir. Ode. V. F.podoa. Horat. in regione aggeris, quae extra por- 
tas Esquilinas. 

(6) De aquis et aquaeductibui DUsert. III. S- V. 



perchè non è possibile di descrivere qua! confusione abbia 
prodotto la immaginaria esistenza di un secondo Aggere, 
cui per trovar silo nel recinto di Servio fu d' uopo scon- 
volgete il giro delle sue mura , confonderlo con quello di 
Aureliano, traslocare monumenti, e dupplicare località e de- 
nominazioni a quelli di tutto quel tratto , che dal Vimi- 
nale si estende al Celio, producendovi un generale ro- 
vesciamento. 

E per dare una qualche idea del significante scon- 
volgimento prodotto in quel tratto Orientale dal secon- 
do aggere immaginario , si osservi , come ad onta di 
già quasi tre secoli sono avesse notato il Maritano (i) 
non ritrovarsi alcun antico autore, che nominato avesse 
la porta Interaggercs , stampando, il/ttd af firmare possum 
apiid scriplorcm alia tir ni anliqtitini non inveniri portimi , 
quae interaggeres nominarcltir = ( infatti non avendo esi- 
Stito sempre in Roma che un solo Aggere, come potersi 
trovare una porta da chiamarsi Porta fra gli siseri?} 
Ad onta dissi del Maritano i moderni , e fra essi special- 
mente il Nardini , senza punto badarvi , o addurre pro- 
va o ragione alcuna della sua idea , titubando al suo so- 
lito non solo ammise la porta Intcraggcres , ora in quel- 
la di S. Lorenzo , ed ora in altra da lui immaginata fra 
questa e la porta Maggiore (a) ( cui poi non coerente a 
se slesso dette il nome di Esquilina nella tavola inci- 
sa (>),) ma di più senza avvedersene, cosa ben da no- 
tarsi , venne così a collocare nelle mura di Aureliano la 
porta fnleraggeres , la quale , quando ancor fosse esistita, 
sarebbe spellata al recinto di Servio , e non inai alle mu- 
ra Aureliane, stante l'epoca indubitala di qualunque Ag- 
gere. 

Tuttavia si potrebbe accordare Mina qualche scusa a 
questo doppio crror del Cardini , perchè quando egli s cris- 
ti) VrhU Rotine topografia, lil). I. eap. Vili. 

(a) La parola Intevnggercs fa manifesto eli' ella non stiva in messo 
„ all'ardine (li ìk-rvio Tullio , ma fra questo c l'altro di Taninini > SupeiiSo e 
„ perciò o fu quella di S. Lorenz.) . o tra essa e la Magare „ ; L<i>. I. 
cap. IX. p. f)i. ) 

(H) la (ine del lib. T. cap. X. |>. \-t$.) 
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se non poteva aver letto le giuste spiegazioni , date dal Fa- 
lcetti agli autori antichi, e le ragioni convincenti dello 
stesso ; ma quale scusa si potrebbe ammettere in oggi a 
chi persistesse ostinato tuttora nell'assurda opinione di for- 
mare due Aggeri in due siti diversi per far trionfare nuo- 
vamente fra essi l'immaginaria Porta lnteraggcres , e per 
ottenere ciò segnasse un muro di Servio lungo il tratto de- 
stro dell'antica via Labicana estramuranea , e che dall'ar- 
co di Gallieno lo protraesse fin presso la porta Maggioro, 
a fine di porvi nel mezzo la sudetta sognata porla ? For- 
mando così un aumento arbitrario al recinto di Servio , 
il quale in questa parte neppure includeva il Laterano , 
come gli Arenarj rinvenuti sotto la Basilica Costantinia- 
na dal Boromini nel restaurarne le mura , accennati dal 
Martinelli , scrittore contemporaneo , ce ne rendono sicu- 
ra testimonianza ; oltre l'altra prova de'sepolcri antichi , 
esistenti (sepolcri inammisibili nel recinto di Servio) ed 
ancora inclusi in questa aggiunta arbitraria, della quale 
parleremo di proposito , ragionando del vero sito delle por- 
te di Servio Querquetulana e Cclimontana. Quale scusa 
dissi potrà ammettersi iu oggi ad una opinione sì estra- 
nea , in oggi che si aggiunge il commodo , mancato al 
Nardini ed al Fabretti , della moderna pianta Nolliana , 
in cui si possono verificare con un' occhiata le giuste po- 
sizioni de' monumenti , le direzioni, e le distanze fra lo- 
ro , e confrontarne colla scala e col compasso le dimen- 
sioni e tutte le particolarità , che gli antichi scrittori ne 
accennano ? 

Non è però la lnteraggcres , la sola porta immagina- 
ria , introdotta da' Moderni in questo tratto Orientale di 
Roma , perchè avvi ancor la Gctbina , o Gtibiusa , ed ab- 
benchè non convengano essi nel sito della medesima , si 
accordano però nel dirla chiamata così , perchè da essa 
si usciva per Gabj „ Quod iter in Gabios aperire t „ (i) 
Primieramente può adattarsi alla Gabina ciò che si disse 
dell' lnteraggcres , cioè di non trovarsi: antico scrittore che 



(i) Marlianuj VrhU Roraae Topognpbia li!>. I. cap. Vili. p. tfi. 



ne faccia menzione ; benché il Donato dopo di aver det- 
to , che apriva Tallito a Gabj per la via Cabina, sog- 
giunga , utriusqtie mcniinit Livias , illuni , cioè la porta , 
de cacio taclam, hoc , cioè nella via, stetisse lìomarios com- 
pie moran s , (i) ma fu sua svista perchè soltanto si trova 
che quello storico fa menzione della via Cabina più vol- 
te , e che nomina anche la porta Cabina di Gabj , ma 
non mai la porla Cabina di Roma. 

Kè mancano di più due ragioni eh' escludono dalle 
mura di Servio la porta Gabina j la prima si è che tutto 
le porte denominate da una via , appartengono alle mura 
Aurclianc , e perciò la porta denominata dalla via Gabi- 
na , spetterebbe al recinto di Aureliano e non a quello di 
Servio, ch'era il solo recinto esistente al tempo di Livio. 
La seconda ragione si e che Cab] vien dichiarato da Stra- 
bone nella via Prencstina ad eguale distanza fra Roma e 
Preneste ; (2) ora siccome lo stesso geografo dice che la 
via Pienestina cominciava alla porta Lsquilina , così a que- 
sta stessa porta dovette principiare la via Cabina , la qua- 
le formava la più antica patte della via Prencstina , senza 
di aver porta propria nel recinto di Servio. 

Quindi si può dedurre qual conto meriti la tavola 
topografica per gli aquedotti antichi del Piranesi , che se- 
gna il principio della via Cabina alla porta Nomentana , 
situando questa via al termine settentrionale deirAggere, 
invece di porne il principio al termine meridionale e dal- 
la porta Esquiiina: ma essendo quella tavola in tutto ca- 
pricciosa non vale la pena di considerarla. 

Parla finalmente il Nardi ni di una porta Sabiusa (1) 
e la dice esser quella che murata rimane accanto delle 
mura del Castro , prima della porta di S. Lorenzo, ma 
non ne adduce prova di sorte alcuna , e solo aggiunge , 
perchè quivi o „ appresso usciva la via Valeria verso la 

(i) Donata* de Urbe Roma. lib. 1. cap. ai. j>. y&< 

(a) Gabii sane exl.int in Praenestina \ia siti . . . «listante» a Roma et 
Pracncste <-x aequo ad stadia centum. (Strab. lib. V») a i>jrta quid eoi Esqui- 
iina inciniens a qui? et Praenestina ( Slrab. lib. V. 

(.'{} Lib. 1. cap. y. p 91. \ 
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Sabina , ma in ciò dire prende egli un doppio abbaglio , 
i. perchè la via Valeria non cominciava da Roma, ma da 
Tivoli per andare ne' Marsi , ed a Corfinio metropoli de' 
Peligni „ ceterum , dice Strabone , (2) V aleria ( ria ) a Ti- 
burtinis capiens inìtium ad Marsos et Corfìnium Peligno- 
rum metropoliti ducit. 2. perchè per andare da Roma iti 
Sabina si usciva dalla porta Collina , dalla quale dicem- 
mo incominciare entrambe le vie Salaria e Nomentana , 
che portavano in Sabina, e si riunivano presso di Ero 
to, vico de' Sabini sul Tevere per ipsos Sabinos , via Sa- 
laria y in quani apud Eretum , Sabinorum vicum supra 
Tiberini jacenlcm , Nomentana incidit , non magnae lon- 
gitudinis strata , et ex eadem Collina porta inchoans „ 
così lo stesso Strabone ; (3) onde resta evidente die la 
Sabiusa è porta immiginaria ancor essa , e senza alcun 
fondamento posta da' moderni in questo tratto. 

Tornando ora all'Aggere aveva parimente notato be- 
ne il Fabretti , che nel passo di Dionisio , (4) in cui 
parla della guerra de Romani contro de Gabini , e narra 
che Tarquinio Superbo erg stato molto energico nel for- 
tificarsi col munire di molli lavori artefatti la parte del 
recinto di Roma rivolta a Gabj , scavandovi una fossa più 
profonda tx<P(o» fy>vl:«f«w>s tv(vrd?x:', ergendovi un muro più al- 
to net) rìt^os ivsyiifxs wJ,»Àònifov , e scompartendo quel sito con 
torri più spesse x«ì nvfyas iixhafrùv -rà ^uftov mjKvcrréfots j aveva 
notato , dissi , risultare da tali espressioni r e da que' re- 
plicati più perfezionamento di Aggere altrui preesistente , 
e non già fondazione di un secondo diverso. Ma siccome 
da questo passo di Dionisio risulta ancora più chiaro , -che 
Tarquinio non diminuì ma accrebbe le fortificazioni , e che 
1' Aggere venne da lui ingrandito e non impicciolito , cosi 
resta sempre più evidente , che il creare un nuovo Agge- 
re , denominarlo di Tarquinio , e dargli poi una terza par- 
te appena della estensione de' 6. in 7. stadj , assegnatigli 
3ifct<* t fi ohi -fjùh ■ • ' - : "■ »'»»U^ > ^ e «^& 

io ìfsn a ■ " 

(0 Ub V. Sir.b. , *t 

(a) Strab. I. c. 

(3) Diooy.. Aat. Rom. lib. IV. 

i* 



da Dionisio , onde così invece a ingrandire si diminuisca 
di due terzi questa fortificazione, come si è praticato nel- 
la pianta recente di Roma Antica , sembra ciò un opera- 
ie a capriccio , contro la verità e la certezza , per errar 
doppiamente nella località e nella grandezza , come le mi- 
sure della pianta medesima dimostrano ad evidenza. 

Ma in quella guisa medesima che dall' Aggere imma- 
ginario in esistenza e grandezza ne derivò la porta Jnte- 
raggeres del pari immaginaria , così da un tal complesso 
di monumenti e disposizioni ideali n è derivata una loca- 
lità arbitraria ed impropria del Campo Esquilino , che 
dagli antichi ci venne indicato sotto 1' Aggere, a sinistra e 
fuori della porta Esquilina, campo, conlenente i Puticoli , 
e sepolcro comune della misera plebe , ed in cui li rei era- 
no condotti al supplizio; e campo reso ancora più noto da 
Orazio (i) colla Satira de' ridicoli incantesimi , che fìnse 
il poeta operarvisi di notte da Canidia e dalla maga com- 
pagna , e le cui parole ne assicurano il sito indubitabile. 

Parlando Strabone della via Làbicana e dicendo che 
principiava alla porta Esquilina , vi aggiunge che alla stessa 
porta cominciava ancora la via Prencstina , e che nel sor- 
tire la Labicana si lasciava a sinistra la via Prenestìna ed 
il Campo Esquilìno „ porro in unum cadit Labicana via , a 
porta quidem Esquilina incipiens , a qua et Praenestina : 
a sinistra vero et hanc et Esquilinum omittens campum. (2) 
Ora da questa chiara indicazione di Strabone , e dal sito 
certo della porta Esquilina risulta ad evidenza che la chie- 
sa di S. Eusebio colle sue adiacenze , poste a sinistra della 
via , che dall' arco di Gallieno porta ai così detti trofei di 
Mario , occupa indubitatamente la località del Campo Esqui- 
lino , perchè oltre il rimaner fuori della porta Esquilina 
resta insieme colla via Prenestina a sinistra appunto della 
via Labicana. 

La vicinanza anzi l'adiacenza del Campo Esqui lino all' 
Aggere ci viene assicurata da Orazio , quando fa dire a Pria- 

(l) Sa tir. lìb. I. cap. VII. 
(a) btrnb. lib. V. 
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po „ Adesso è permesso di abitare l'Esquilie rese salubri, 
„ e spaziarsi per l' Aggere aprico , da cui testé i ma- 
„ linconici scorgevano il campo deforme per le ossa già 
„ bianche „ 

Nunc licet Esquiliis habitare salubribus , atque 
Aggere in aprico spatiari , quo modo tristes 
Albis informem spectabant ossibus agrum. 

nè può cader dubbio , che il poeta nel Campo delle ossa in- 
tenda X Esquilino , perchè prima aveva già detto essere sta- 
to ivi il sepolcro comune della misera plebe , esteso mille 
piedi di fronte e trecento indentro nel campo. 

Hoc miserae plebi stabat commune sepulcrum 

Mille pedes in fronte , trecentos cippus in agro. 

Quindi è che se V adiacenza del Campo Esquilino 
all' aggere è certa , e le località dell' Aggere e della porta 
Esquilina sono fissate , resterà indubitata del pari quella 
del Campo stabilita presso la Chiesa di S. Eusebio e sue 
adiacenze ; e però il Nardini , e coloro che lo sieguono , 
nel segnare il Campo Esquilino fra le porte di 5. Loren- 
zo e Maggiore , collocandolo così a destra della loro por- 
ta Esquilina , e non a sinistra come lo dichiara Strabone , 
vengono ad assegnargli una situazione non vera. 

Questa che è 1' Vili, del primo libro delle Satire di 
Orazio , e che parla di quella porzione di Campo Inqui- 
lino in cui erano stati i PiUicoli , porzione che ripurgata 
nel tempo suo era stata ridotta , ad Orti Nuovi , onde si 
erano rese salubri per abitare l'Esquilie, e divenuta apri- 
co sito da spaziarsi quella porzione dell' Aggere , che so- 
vrastava al Campo e a quegli Orti nuovi : questa Satira 
appunto non essendo stala ben intesa da' moderni ha fat- 
to traveder loro in qusti orti nuovi , quelli di Mecenate ; 
malgrado che nelle parole di Orazio non ve ne sia il mi- 
nimo indizio, anzi che vi si opponga la località di quegli 



Orti Nuovi da lui dichiarali fuori delle mura ed al di là 
delle Esqoilie e orli nuovi, che finalmente sono descrìtti 
da quel poeta aperti tuttora agli incantesimi notturni , spar- 
si di ossa e d'erbe nocive, occupati da' sepolcri , ed espo- 
sti alla libertà di farvi fosse , introdurvisi e starvi a loro 
piacere le maghe di notte , cose tutte non combinabili in 
cónto alcuno co' magnifici Orti di Mecenate. 

Ond' ceco quanto fosse la svista del Nardini , che pen- 
sò essere stali (atti gli Orti di Macellate nello stesso Cam- 
po Esquilino dopo del ripurgamento fattovi da Augusto 
delle oisa insepolte , alla quale opinione non solo osta ciò 
che vicn detto da Orazio, e poi da Svetonio che narra nel Cam- 
po Esquilino eseguirsi ancora i supplizj al tempo di Clau- 
dio „ civitatem Jiomanam usurpantes in campo Esquilino 
percussit , ma osla molto più il trovarsi che Rufo e Villo- 
re riportano nella loro Regione V. Horti Mecaenatis , et 
Campus Esquilinus , come due monumenti distinti ed esi- 
stenti ancora contemporaneamente dopo di Augusto 4 secoli. 

È un altro errore il pensare che gli Orli di Mece- 
nate giugnessero alla chiesa de' Ss. Silvestro e Martino ai 
Monti , perchè questa chiesa resta adiacente alle Terme 
Traj.me, (i) che sono registrate da Rufo , da Vittore e dal- 
la Notizia nella Regione III. cui spetta ancor questa chie- 
sa , e che gli Orti di Mecenate vengono notati nella Regione V. 
tanto da Rufo che da Vittore. 

Nò colla giusta situazione delle tre porte e dell' Ag- 
gere si fissa soltanto la località del Campo Esquilino , ma 
con pari certezza quella del Campo Scelerato , cioè di quel 
tratto di terra incolta , in cui si sepelivano vive quelle 
Vestali , che fossero convinte di non aver conservato nel 
corso de' 3o. anni del sacerdozio la verginità loro. 

Dottamente il Nardini aveva provalo contro il parere 
del Donato, (a) essere questo campo stato vicino, e den- 
tro dell'antica porta Collina , e dalle autorità riportale , 

(i) Comtituit B. Silvester in Urbe Roma Titiibim lusm in Ropìnue III. 
jnxta Thermas Domitianas , quae cogn<>minanlur Trajaaae , illesi Titulum 
Silvestri ( Anaslas. in S. Silvestro XXXIII ) 

(a) Nardini Lib. IV. caj>. VII. 
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ne concluse „ che il moniicello alla Collina porta micino 
„ era il principio dell' Aggere di Servio Tullio sotto cui 
„ era la stanza ma passando egli poi a precisarne il si- 
to moderno corrispondente non fu felice, ponendo questo Cam- 
po „ dentro la moderna Villa Mandosia , e la stanza sot- 
„ terranea nel medesimo campo era (egli dice) nella stessa 
„ villa , ove principiava l'argine di Servio Tullio,,. 

Ma siccome dall' indubitata situazione della porta Col- 
lina , fissata sul principio della moderna via del Macao, 

Srcsso l'unione della via Pia, apparisce che la villa Man- 
osi rimase fuori della porta Collina e delle mura di Ser- 
vio e dell' Aggere, così resta evidente ancora che il Cam- 
po Scelerato non ha potuto essere in quella villa, ma che 
deve riconoscersi nella parte più Boreale ed Orientale del- 
la vigna de' Certosini presso il principio dell' Aggere; quin- 
di è che neppur venne indicalo con verità nella recente 
pianta antica di Roma , che lo segna fuori dell'Aggere e nel 
lato sinistro della via interna conducente alla porta Col- 
lina , e non nel destro , come vien dichiaralo da Livio , 
parlando della Vestale Minucia nell'anno 4 in di Roma se- 
polta viva in quel Campo „ sub terram ad porlam Colli- 
nam doterà via straluni , defassa scelerato campo. 

Ma lasciando di perderci fra tante sviste, (benché 
tuttora rinnuovate e vigenti ,) e passiamo a parlar breve- 
mente di tre altre porte di Roma , che in quel corio spa- 
zio di 6. in 7. stadj ebbero le mura di Servio , olire la 
Collina , la Viminale , e l 1 Esquilina . E qui si premetta 
essere stalo costume de' Romani antichi di aver alcune por- 
te , precisamente destinate , o almeno denominate da qual- 
che funzione pubblica o sacra, solila praticarsi presso di 
esse. Tali si furono le porte Trionfale , Catularia , Me- 
da , Piacolare , Minucia , e simili ? e che perciò niente 
dovette ostare , che qualcuna di queste restasse vicinissi- 
ma e talvolta adiacente ad altra porta più nota e frequen- 
tata colla via alla quale avesse immediata communicazione. 

Ciò premesso deve notarsi che Ovidio narrando nel 
IV. de' Fasti, che nel dì a5 di Aprile s'immolavano nel 
bosco dell'antica Dea Robigine una cagnuola ed una pe- 



cora, e se ne ardevano le interiora sull'ara, per impetrare 
che le biade non venissero infestate dalla Rugine , e per 
placare la costellazione del cane Sirio, o sia la Canicola, 
affinchè non brugiasse la terra e i suoi prodotti (funzio- 
ne profana convertita piamente da' Cristiani in una pub- 
blica e devota processione , che si fa ogni anno dalla 
chiesa di S. Marco alla Basilica Vaticana da tutto il Cle- 
ro Romano , nella mattina medesima del a5. Aprile, ed 
allo stesso oggetto , che ci vengano dati e conservati i 
frutti della terra,) si deve notare dissi, che quel poeta per 
indicarci il sito di quel saciifizio , finse di tornarsene in 
quella mattina da Nomento a Roma , e per la via , che 
naturalmente non poteva essere altra che la Nomentana , 
d'imbattersi col Flamine Quirinale , che accompagnato 
dalla turba de' sacrificanti in bianche vesti, si portava a 
compiere tale cerimonia „ 

Hac mihi Nomento Romam cum luce redireni 
Obslitit in medià candida pompa vid 

Flamen in antiquae luciim Rubiginis ibat 
Exta canis jlammis , exta daturus ovis. 

Ma da Festo ci vien notato, che questo sacrifizio si 
faceva presso di una porta, che appunto per questa fun- 
zione si chiamava Catularia ,, Catularia porta Romae di- 
eta est , quia non longe ab ca , ad placandum caniculae 
sidus , rufae canes immolabantur , ut fruges Jlavescentes ad 
maturitatem perducerentur . Da che ne viene per necessa- 
ria conseguenza che dalla porta Catularia vi fosse V ac- 
cesso alla via Nomentana ; ma siccome questa via prin- 
cipiava alla porta Collina e proseguiva a destra, così pa- 
rimente a destra e vicina alla Collina dovette rimanere 
la porta Catularia, mentre al tempo di Ovidio e di Fe- 
sto non v' era ancora la porta Nomentana , che spelta al- 
le mura A inoliane; riflessione che se avesse fatta il Nar- 
dini , non avrebbe proposto nel passo di Livio del li- 
bro VI. capo XII. producta die in Petelinum lucum extra 
portam Flumentanam , di sostituirvi portam Numentanam, 



correzione che non può ammettersi , perchè al tempo di 
Livio v'era soltanto la "via Nomentana , ma non la porta. 

Ne regge l'opinione del Nardini di situare la porta 
Catalana , presso il Campo Marzo sotto al Quirinale , 
fondandosi egli sul passo dell'antico interprete di Svcto- 
nio „ porta Iriumphalis media Juissc videtur inter portam 
Flumcntanam et Catulariam „ perchè oltre che questa in- 
dicazione è basata sopra di un fuisse videtur, cioè di un 
sembra di una cosa più non esistente, e perciò di auto- 
rità molto incerta , gì' indubitati siti delle porte Fiumen- 
tana e Trionfale presso del Tevere , ci assicurano che quel 
passo deve leggersi, media inter portam Flumcntanam et 
Carmcntalem , porte ambedue adiacenti alla Trionfale , e 
non mai Catulariam, porta che dallo stesso Nardini è 
situata distante dalla Flumentana e colla Carmentale in- 
terposta. 

Egualmente infelice è l' altra ragione addotta dal Nar- 
dini , che ricavar vorrebbe dallo spiegare nell' emistichio 
di Ovidio lìornam cum luce redirem , come se scritto aves- 
se domain cum luce redirem , per riconoscervi descrìtto 
un ritorno vero e reale del poeta alla propria casa po- 
sta sotto al Campidoglio , casa che qui da Ovidio non è 
mai nominata, e che nulla interessa all'oggetto, invece 
di ravvisarvi un Tinto ritorno da Nomento a Roma, im- 
maginato dal poeta per indizio del luogo di quel sacri- 
fizio ; finzione poetica e solita in lui , simile a quelle 
„ forte revertebar sacris Vestalibus , {\) e all' occurri 
nuper vi sa est mihi digna relatu , {pi) ed a tante altre 
consimili. 

Per sostenere però V opinione del Nardini di chia- 
mare Catularia la porta sotto il Quirinale presso al Cam- 
po Marzo, recentemente V illustratore di lui , e delle mu- 
ra di Roma , riporta un frammento del Calendario di 
Verrio Fiacco in cui si notano nel a 5. di Aprile le fe- 
rie del Dio Robigo al quinto miglio della via Claudia , 



(i) Fast. VI. v. 3<p. 
(a) Fast. HI. t. 5fi. 
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e pensa che a queste andasse il Flamine a sagrifìcare uscen- 
do da detta porta. Conyien dire però che quest' illustra- 
tore non abbia letto i versi di Ovidio . benché gli abbia 
citati e in parte riportali , perchè da questi versi risulta , 
che il poeta non dice soltanto di aver incontrato per i- 
strada nella via Nomentana la pompa col Flamine , ma 
ch'egli si accostò al Flamine , lo interrogò , ne fu da lui 
informato , e fu presente a tutto il sagrifizio. Ora se il 
sagrifizio fu eseguito alla presenza di Ovidio che dice 

Tura focis vinumque dedit fibrasque hidentis. 
Turpiaque obscenae vidimus cxta canìs 

e tutto ciò nella via che da Nomento portava a Roma , 
ne viene che tanto il bosco dell' antica Dea Robigine , quanto 
il sagrilizio fossero presso la via Nomentana e non al quin- 
to miglio della via Claudia , per la quale Ovidio venen- 
do da Nomento a Roma non poteva assolutamente pas- 
sare. Di più Paolo in Festo dichiara che questa immo- 
lazione delle cagnuole rosse si faceva non lungi da una 
porta di Roma, che dalle stesse cagnuole prendeva il suo 
nome di Catularìa , e perciò se si faceva non lungi dal- 
la porta , non longe ab ca, l'immolazione non si esegui- 
va cinque miglia lontano , ad milliariim quintum j Dun- 
que si è confuso al solito le ferie del Dio Robigo , delle 
quali parla Verrio Fiacco , al quinto miglio della via Clau- 
dia , col sagrifìzìo che il Flamine Quirinale andava a 
fare pubblicamente all' antica Dea Robigine nel suo bo- 
sco prossimo alla porta di Roma , non solo per allontana- 
re la rugine dai frumenti , come dicono le ferie di Ver- 
rio s ne liobigo frumentis noceat ì e come del Dio Robigo , par- 
la Varrone liobigo , kuic Deo sagrificatur ne rubigo occupct 
segetes. (de ling. lat. V. ) ncque Jiubigo Jrumcnla atque arbo- 
res corrumpit (Id.de re rustica I.) ma di più acciò la Cani- 
cola avendo arsa la terra non brugiasse le piantaggini . . . , 
quo sidere moto tosta sitit tellus praecipiturque scges , se- 
condo Ovidio. (Fast. lib. IV. ver. o3g. ) 
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E però il bosco indicato da Ovidio essendo presso la 

via Nomentana fu ancora secondo Fcsto non lungi dalla 
porta di Roma , che perciò dicevasi Catalana, situata a 
destra della Collina. Quindi il Nardi ni ed il suo illustra- 
tore fondano male a proposito distante dalla via Nonien- 
tana quella porta , ponendola dove a suo tempo proverò 
esservi stata la porta detta JFontinale , come di già in 
altre mie ne detti un indizio. 

Stabilito così il sito della porta Catularia a destra 
della Collina , ed un accesso dalla prima alla via Nomen- 
tana colle chiare indicazioni di Ovidio e di Festo , do- 
vrà porsi appresso, ma dopo la Viminale, la porta Colla- 
tina , atteso la certezza che questa porta appartenne al re- 
cinto di Servio, stante che il di lei nome si trova fra li 
24. nomi di porte di Roma riportati da Festo , niuno 
de' quali può assegnarsi alle porte del recinto Aureliano, 
cosa da rimarcarsi , perche diviene una prova che questo 
scrittore fu anteriore a quell'Imperatore , di che però ne' 
suoi scritti non mancano altri indizj. 

Festo dunque della Collatina parla così , Conlatia 
oppidum fuit propc Romani , co quod ibi opes aliarunt 
civitatum fucrint conlatae , a fitta porta Conlatina dieta 
est : e qui si avverta che dall' oppido Conlazia , e non 
dalla via prendeva il nome la porta , acciò resti saldo il 
principio fissalo , che niuna delle porte di Servio trasse 
il nome dalla via , come quelle di Aureliano , e basti ciò 
per la ragione del nome ; ma per quella della località da 
me proposta si ricava chiaramente da Frontino , che di- 
chiara la via Collatina a sinistra della via Prenestina , e 
siccome la disposizione delle vie si uniforma per necessi- 
tà a quella delle porle , così ne siegue che la porta Col- 
latina dovette rimanere a sinistra della porta Esquilina 
del recinto di Servio, perchè dalla porta Esquilina prin- 
cipiava la via Prenestina e continuava a sinistra della La- 
bicana , come dichiara Strabonc. 

Panvinio e coloro che hanno chiamato Conlatina la 
porta Pinciana , non hanno riflettuto che la Pinciana e 
porta delle mura Aureliane , e che la Collatina fu porta 

3' 
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del recinto di Servio 5 oltre la mancanza di non aver po- 
sto mente alla vicinanza della via Collatina alla Prene- 
stina , viciuaoza indicata chiaramente da Frontino, parlan- 
do di un ramo dell'Acqua Augusta , di cui scrive hic via 
Praenestiìia .... diverticulo sinistrorsum .... proxime 
viam Collatiam. 

Anche il gran Fabretti non è stato felice in questa 
porta , perchè dopo di aver corretto il l sbricio , e con 
ragione di aver mal situato la porta Collatina presso la 
via Salaria , egli non ammette questa porta , e fa princi- 
piare la via Gollatina insieme colla via Tiburtina alla por- 
ta Viminale, (1) invece di assegnare alla via Collatina la por- 
ta sua particolare nominata espressamente da Festo. E ben- 
ché il Fabretti medesimo avesse notato la larghezza mino- 
re della via Collatina in soli piedi 8. e oncie 4- e non 
di i4« e oncie 4- come tutte le vie Consolari, onde con- 
chiudesse che la Collatina deve computarsi fra li viatri , 
(2) tuttavia seguì anch'cgli il parer generale che passasse la 
via Collatina sotto l'arco magnifico dell'aquedotto della Mar- 
cia , Tepula e Giulia, ora porta di S. Lorenzo, (3) in cui 
sono le antiche iscrizioni di Augusto , e di Caracalla de 
ristam i da loro fattivi per ricondurre la Marcia ; arco che 
quanto è conveniente all' importanza della via Prenestina 
e proporzionato alla di lei larghezza , altrettanto si ren- 
derebbe superfluo alla ristrettezza della via Collalina , sul- 
la quale Aureliano naturalmente giudicò non doversi fare 
una porta. 

L'illustratore delle mura di Roma non solo ha se- 
guito l'error comune di porre nelle mura Aureliano que- 
sta porta, ma si è fatto lecito di torla dall' elenco delle 
porte di Servio , contro l'autorità di Festo , e di più l'ha 
situata insieme colla via Collatina a destra della porta di 
S. Lorenzo, e per conseguenza* è venuto a porre la via 



fi) Diasert. III. t IV. 
h) Disicrt. III. $ XX. 
(3) Dissert. I. J. XV. 



Collarina a destra della Prenestina e non a sinistra , co- 
me la dichiara Frontino , e come può vedersi tuttora. 

Collocata così da noi convenientemente la porta Col- 
latina t nel recinto di Servio , rimane ad alluogarvisi la 
Meda, porta vicinissima, e forse accanto immediatamen- 
te a sinistra della porta Esquilina. Fu già di sopra nota- 
to che nel Campo Estuili no venivano li rei condotti al 
supplizio come fra gli altri ci dice Svetonio nella vita di 
Claudio ,, civitatem Jiomanam usurpantes in campo Estui- 
no percussit „ al che si uniforma ancor Tacito „ in Pu- 
blium Martium Consides extra portam Exquìlinani cimi 
classica tu canere jnssissent more prisco advertére. 

Or siccome si ricava da Plauto che simili esecuzio- 
ni e funerali plebei si facevano fuori della porta Meda , 
così resta detcrminato che la Meda portasse al Campo 
Esquilino, e che del pari di questo campo rimaner do- 
vesse la porta ancora a sinistra dell' Esquilina , benché 
quasi nel sito medesimo. Anzi si potrebbe pensare che a 
solo oggetto di render libera da tali funeste ed imba- 
razzanti pubblicità l' Esquilina, porta frequentatissima, sì 
costruisse e destinasse la Meda per questo ignominioso e 
lugubre officio cosi ne' Circi a tal fine vi era una por- 
ta particolare per estrarle i cadaveri , che si chiamava 
Libilina o Libitinensc. 

Della porta Meda trovandosi menzione iu Plauto cir- 
ca Tanno di Poma 55o non può dubitarsi , che spettasse 
alle mura di Servio. La vicinanza grande di questa porta 
all' Esquilina ci spiega a meraviglia l'espressione di Porfi- 
rio , eh* 1 nominò porto Esquiline nel numero del più , di- 
cendo, in regione aggeris, aitati est extra portas EmuÌ— 
linas , solita fuisse paitperum corpora vel combari vel pro- 
Jici ,• espressione che esigge nello stesso tratto più di una 
porla. 

Non ritrovando io negli scrittori opinione certa sul 
nome di questa porta non dubito col Longolio , che pos- 
sa provenirgli da quel Mecio Fufecio , Dittatore degli Al- 
bani , condannato da Tulio Ostilio ad essere lacerato vi- 
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vo da due quadrighe , supplizio orribile la cui memoria 
puotè forse perennarsi nel nome della porla destinata a'sup- 
plizj , quando posteriormente si eresse , per incutere ter- 
rore coi tener sempre presente il nome di quell' infelice , 
punito del suo tradimento , con pena sì terribile , che al 
dire di Livio , gli astanti tutti volsero gli occhi da essa per 
1' atrocità dello spettacolo. 

L' illustratore "delle mura di Roma rende un assai 
brullo servigio alla tribù Mecia , assegnandogli V origine 
del nome della porta, destinata all'ignominioso officio de' 
supplizj , ed a'puticuli de' cadaveri de' miserabili plebei, e 
ciò senz' addurne autorità di convenienza colla località , colf 
epoca , o con altro consimile esempio. 

Anche mal fondata ò la di lui assersione , che Stra- 
bone non ammetta altra porta fra la Collina e l'Esquilina 
che la Viminale, perchè quel geografo non si fe carico di 
parlare di tutte le porte che anzi in tutta la descrizione 
di Roma, non ne accenna che queste tre per incidenza, 
perchè da esse sortivano le vie principali , e perciò non 
si possono escludere col silenzio di Strabone nè la Catu- 
laria , cui fanno testimonianza Ovidio e Feslo per la lo- 
calità ; nè la Collatina nominata espressamente da Festo 
medesimo, e che da Frontino viene ad indicarsi colla lo- 
calità della via Gollatina, posta a sinistra della via Pre- 
nestina e della porta Esquilina ; e nè finalmente la Me- 
cia , porta che sapendosi per l' espressioni di Plauto in- 
trodurre al Campo Esquilino , dovette necessariamente ri- 
manere adiacente a sinistra della stessa Esquilina , e non 
mai a destra, come contro l'indicazione di Strabone ven- 
ne erroneamente collocata dall' illustratore delle mura di 
Roma , che per conseguenza alle tre porte Catularia, Col- 
latina , e Mecia non ha assegnato vera località, e che in 
questo tratto non ha introdotto che confusione. 

Ed eccovi esposto , o Rispettabili Soc] , come nel bre- 
ve tratto di 6. in 7. stadj , che vien ad essere meno di 
un miglio nostro , avessero le mura del recinto di Servio 
le porle Collina, Catularia , Viminale, Collati/ia, A feda 
ed Esquilina] e se pongasi mente come in sì corto spazio 
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pongasi mente come in si cono spazio potessero avere 1 
Romani sei porte , non recherà meraviglia , che Plinio ne 
assegnasse 37 a tutto il Recinto di Senio, co' dilatamenti 
ed aggiunte fattevi lino al tempo dello scrittore ; e che pe- 
rò doveva per conseguenza essere maggiore di quello di 
Servio. E però prima di dubitare dell' esatezza di quel 
venerando maestro, e di spacciare il suo testo per vizia- 
to, e di osare di porlo in ridicolo e temerariamente cor-» 
regerlo , per guastarlo, si doveva da'moderni recare non già 
le loro sviste e ignoranze , ma delle buone ragioni 0 plau- 
sibili almeno. Ma queste però non vi sono all'attissimo, e 
se mi sarà concesso di poter pubblicare colle stampe le mie 
ricerche storiche delle porte e mura di Roma antica dalla 
sua fondazione uno al presente , occupazione dell' ozio mio 
di più anni , spero poterne indicare il sito e la denomina- 
zione di ciascuna ; onde rilevare quanto in questa provin- 
cia siano confusi i moderni ( niuno eccettuatone ) nel nu- 
mero , sito , e denominazione delle diverse porte e mur.a 
di Roma , e pel difetto appunto di non averle esaminale 
storicamente e ne' varj recinti distintamente. 

Basti intanto per ora di aver veduto , quanto ci ob- 
bliga a conchiuderc che sci furono le porte del recinto di 
Senio nella parte orientale , quale il loro nome, il loro 
sito e il lor uso : che immaginarie sono le porte Inlcrag- 
geres la Gabina o Gabiusa eia Sabiusa: immaginaria l'esi- 
stenza di un secondo Aggere e per conseguenza la sua lo- 
calità ed estensione ; immaginario il giro delle mura che 
generalmente gli è stato assegnato ; che fu mal situato e fuo- 
ri di luogo il Campo Esquilino , gli Orti di Mecenate, 
ed il Campo Scellerato , come s' idearono dal Nardini e dal 
suo illustratore, e si segnarono nella recente pianta di Ro- 
ma Antica, che proviene da essi; onde trarne per conseguenza 
che oggetto interessante ed utile mi sembrerebbe per la No- 
stra Accademia Romana l'occuparsi di formare una pianta 
topografica ed una descrizione ragionata dell'antica cele- 
berrima nostra patria , per appagare le brame e le ricer- 
che che tuttora si fanno indarno dagli Esteri e dagli Ar- 
tisti eruditi , che han diritto di esigere da Essa tali interes- 
santi dilucidazioni locali. 
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